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Ulteriori misure per la gestione dell’Emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 191 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 concernente l’assimilazione dei rifiuti prodotti nell’esercizio delle attività
economiche-produttive, comprese.
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LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 32 della Costituzione; 
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” 
e, in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, 
nonché “nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal 
sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente 
alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità 
competenti hanno facoltà di adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la 
diffusione dell’epidemia da COVID-19; 
Preso atto della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è 
stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” 
e seguenti recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso; 
Richiamato altresì il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 27 
febbraio 2020 con cui il Presidente della Regione Umbria è stato nominato soggetto 
attuatore ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della citata Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale.”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, che prevede 
ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, revocando, 
contestualmente i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo e del 4 marzo 
2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, mediante il quale 
le misure, di cui all’art.1 del DPCM dell’8 marzo 2020, sono estese all’intero territorio 
nazionale sino al 3 aprile 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020, avente ad 
oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020, avente ad 
oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, in forza del quale è stato dato l’avvio 
della cosiddetta Fase 2 sull’intero territorio nazionale, consentendo, tra l’altro, la ripresa di 
diverse attività produttive e industriali, le attività per il settore manifatturiero e quello edile, 
insieme a tutte le attività all’ingrosso ad essi correlati, nonché la ristorazione da asporto per 
bar, ristoranti e simili, e quindi in sintesi la ripresa delle attività economiche-produttive, 
comprese quelle commerciali e dei servizi;  
Richiamata l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale del 30 marzo 2020, n. 13, le 
cui disposizioni si rammenta hanno efficacia per 90 giorni dalla data di adozione, a meno di 
eventuali reiterazioni della stessa; 
Atteso che con la citata ordinanza veniva, tra l’altro, stabilita la gestione dei rifiuti urbani, 
specificando le modalità per quelli provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione in cui dimorino soggetti risultati positivi al virus SARS-Cov-2 nei comuni 
dell’Umbria, in isolamento o in quarantena obbligatoria, mentre per gli altri si rammentava la 
continuità della gestione usuale, comprensiva della raccolta differenziata, specificando che 
gli eventuali guanti, mascherine et similia, di seguito indicati come dispositivi Individuali di 
Protezione – DPI, vanno conferiti nel residuo secco; 
Vista la parte quarta, recante Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
Visto, in particolare, l’articolo 191 del d.lgs. 152/06, che dispone che qualora si verifichino 
situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, 
e non si possa altrimenti provvedere, il Presidente della Giunta regionale può emettere 
ordinanze contingibili e urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di 
gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto, comunque, delle 
disposizioni contenute nelle direttive dell'Unione europea, garantendo un elevato livello di 
tutela della salute e dell'ambiente; 
Considerato quanto disposto dalla circolare del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare: “Ordinanze contingibili e urgenti ex articolo 191, D.Lgs. 152/82006 – 
Chiarimenti interpretativi” del 22 aprile 2016, n. 5982, la quale precisa che non possono 
essere adottate ordinanze per raggiungere finalità differenti da quelle normativamente 
ammesse; 
Visto altresì quanto disposto dalla stessa circolare sui tempi di durata delle ordinanze 
contingibili e urgenti, che possono essere anche reiterate, al massimo per tre volte, per un 
periodo che, complessivamente (compresa la prima ordinanza), non può superare i 
ventiquattro mesi; 
Vista la legge regionale 13 maggio 2009, n. 11, recante Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti e la bonifica delle aree inquinate ed in particolare l’art 29 Ordinanze contingibili e 
urgenti che ribadisce che il Presidente della Giunta regionale, il Presidente della provincia e il 
Sindaco emettono, nell'ambito delle rispettive competenze, ordinanze contingibili ed urgenti 
ai sensi di quanto previsto dall' articolo 191 del d.lgs. 152/2006 e dalle disposizioni ivi 
richiamate; 
Richiamati i contenuti de: 
� la nota prot. 8293 del 12/03/20202 dell'Istituto Superiore della Sanità, ed il conseguente 

Rapporto ISS COVID-19 n.3/2020 aggiornato al 14/03/2020, Rapporto che ribadisce de 
facto i contenuti della citata nota, con la quale vengono forniti indirizzi operativi per la 
gestione dei rifiuti urbani provenienti da abitazioni di pazienti positivi al SARS-Cov-2, e 
nello specifico si dà come indicazione, tra l’altro: 
o i rifiuti prodotti dalla popolazione non ospedalizzata sono a tutti gli effetti rifiuti urbani, 

ivi compresi i DPI eventualmente utilizzati che devono essere comunque conferiti 
nell’indifferenziato prestando attenzione affinché l’involucro (sacchetto) sia 
adeguatamente chiuso e abbia una resistenza tale da non lacerarsi nelle fasi 
successive di raccolta; 
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o i rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano pazienti positivi al tampone in 
isolamento o in quarantena obbligatoria vanno gestiti in maniera differente rispetto a 
quelli prodotti dalla popolazione generale che non ricade nelle condizioni richiamate; 

� il documento del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente datato 24 marzo 
2020 e denominato Prime indicazioni generali per la gestione dei rifiuti – Emergenza 
Covid19, nel quale vengono specificate alcune ulteriori indicazioni sulla gestione dei 
rifiuti indifferenziati, specificando tra l’altro che i rifiuti urbani indifferenziati sono 
classificati con il codice 20 03 01 e individuando i 2 diversi flussi di gestione sotto 
riportati in funzione della loro origine: 
o qualora i rifiuti indifferenziati derivino dal servizio di raccolta dedicato ai rifiuti urbani 

prodotti nelle abitazioni dove soggiornano pazienti positivi al tampone in isolamento o 
in quarantena obbligatoria, il SNPA indica tre diverse modalità di gestione, riportate 
nell’ordine di priorità indicato: 
1. avvio ad incenerimento senza alcun trattamento preliminare;  
2. conferimento agli impianti di trattamento meccanico biologico (TMB) se gli stessi 

garantiscono l’igienizzazione del rifiuto nel corso del trattamento biologico 
(bioessicazione o biostabilizzazione) e la protezione degli addetti dal rischio 
biologico, ovvero conferimento agli impianti di sterilizzazione; 

3. conferimento diretto in discarica, senza alcun trattamento preliminare (previo 
eventuale inserimento dei sacchetti integri all’interno di appositi big-bags), 
limitando il più possibile, nella fase di coltivazione della discarica, la 
movimentazione dei rifiuti che andranno possibilmente confinati in zone definite 
della discarica. In tale caso va garantita la copertura giornaliera dei rifiuti con un 
adeguato strato di materiale protettivo, tale da evitare ogni forma di dispersione; 

o per gli altri rifiuti indifferenziati prevede la continuità delle tecniche di selezione e 
trattamento, specificando che i gestori devono prestare particolare attenzione al fine 
di evitare la manipolazione diretta dei rifiuti da parte degli operatori; 

Considerato che con l’assegnazione del codice 20 03 01 ai rifiuti indifferenziati includenti 
fazzoletti, rotoli di carta, teli monouso, mascherine e guanti così come indicato dal citato 
documento Prime indicazioni generali per la gestione dei rifiuti – Emergenza Covid19 del 
SNPA, tali rifiuti sono di conseguenza ex-se considerati quali non pericolosi; 
Preso atto che con il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 
2020 la ripresa delle attività comporterà la produzione di un ingente volume di DPI utilizzati 
dai dipendenti delle stesse attività economiche-produttive, nonché dagli avventori, utenti 
delle stesse attività; 
Rilevato che i DPI utilizzati dai dipendenti delle aziende sopra sinteticamente elencate 
nonché degli avventori che potenzialmente possono voler disfarsi – eventualmente per una 
loro sostituzione – degli stessi mentre sono presso tali esercizi commerciali: 

� hanno le stesse caratteristiche dei DPI usati prodotti nelle normali attività domestiche; 
� sono rifiuti non pericolosi, così come chiarito nei citati documenti Rapporto ISS 

COVID-19 n.3/2020 e documento del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente datato 24 marzo 2020; 

Preso atto che per tali rifiuti si configura l’assimilazione ai rifiuti urbani, per il combinato 
disposto di cui agli artt. 184, comma 2 lett. b) e 198 comma 2, lett. g) del D.Lgs. 152/2006; 
Atteso che la gestione dei DPI usati sopra descritti prodotti nelle normali attività 
economiche-produttive, comprese quelle commerciali e dei servizi, come rifiuti speciali 
potenzialmente può comportare un immotivato ed ingiustificato appesantimento per le attività 
produttive, già fortemente colpite dall’emergenza in corso; 
Preso atto che i rifiuti urbani prodotti da parte dei cittadini risultati positivi al virus SARS-
Cov-2 in isolamento o in quarantena obbligatoria sono classificati come rifiuti urbani non 
differenziati CER 200301, e la stessa classificazione vale per il rifiuto urbano residuo, cioè il 
cosiddetto indifferenziato della raccolta domestica, nel quale vanno conferiti i DPI; 
Rilevato che la situazione di emergenza sanitaria richiede un intervento volto a garantire lo 
svolgimento corretto e continuativo delle attività economiche-produttive, comprese quelle 
commerciali e dei servizi, evitando inutili appesantimenti; 
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Atteso che l’art. 191, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 prevede espressamente che le 
ordinanze in materia di rifiuti sono adottate su parere degli organi tecnici o tecnico-sanitari 
locali, che si esprimono con specifico riferimento alle conseguenze ambientali; 
Visto il parere di ARPA Umbria dell’11/05/2020, trasmesso per email, favorevole alla 
proposta di ordinanza, all’uopo trasmessa per l’acquisizione del parere; 
Visto il parere del Servizio regionale Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare 
del 12/05/2020, anch’esso trasmesso per email, favorevole alla proposta di ordinanza; 
Considerato che, per l'attuazione della presente ordinanza, nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni di cui all’articolo 191 del D.Lgs. 152/2006, si 
prevedono specifiche deroghe alle disposizioni di cui all’art.198, comma 2 lett g) del 
medesimo D.Lgs. 152/2006; 
 
 

O R D I N A 

 

Art. 1 

Oggetto dell’ordinanza – assimilazione dei rifiuti prodotti nell’esercizio delle attività 
economiche-produttive al fine di assicurare le misure anticontagio 

 

1. I rifiuti costituiti dai Dispositivi di Protezione Individuali – DPI – esausti, quali guanti e 
mascherine, utilizzati dai dipendenti e dagli avventori delle attività economiche-
produttive, comprese quelle commerciali e di servizi, al fine di assicurare le misure 
anticontagio di tutela dal COVID-19 sono assimilati ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, 
comma 2, lett. b). 

2. I rifiuti di cui al comma 1 sono conferiti al Gestore del servizio come rifiuto secco 
residuo, comunemente indicato come frazione di rifiuti indifferenziati, nel rispetto delle 
indicazioni fornite dall’Istituto Superiore della Sanità con nota del12/03/2020 (prot. 
AOO-ISS 0008293). 

 
 

Art. 2 

Termini di efficacia 

 

1. Le disposizioni della presente ordinanza hanno efficacia pari a 90 (novanta) giorni dalla 
data di adozione, reiterabili ai sensi della normativa vigente. 

 
La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e nel sito 
istituzionale. 
 

Perugia, 14 maggio 2020

PRESIDENTE
DONATELLA TESEI
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Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali

Istituzione del servizio sanitario nazionale
1. Il Ministro della sanità può emettere 

ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso 
comprendente più regioni. 3. Nelle medesime materie sono 
emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile 
ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio 
comprendente più comuni e al territorio comunale.

Misure urgenti in materia di 
contenimento e   gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19

Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19

Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
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materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale

Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19
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Perugia, 17 maggio 2020

PRESIDENTE
DONATELLA TESEI
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Allegato 1 
 

 
Tabelle per Codici Ateco 2007 dei settori e delle imprese di cui è 

autorizzata la riapertura a decorrere dal 18 maggio 2020. 
 

 

Sezione D, divisione 47, COMMERCIO AL DETTAGLIO  
 
Tutte le imprese operative nei settori di cui alla sezione D, divisione 47, ad eccezione di 
quelle operanti nei settori di attività di cui ai seguenti codici ATECO  
 
- 47.82.82: Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento e calzature 
- 47.89.03: Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed 
altri detergenti per qualsiasi uso 
- 47.89.05: Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e 
stuoie; articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico 
- 47.89.09: Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti n.c.a. 
 
Con riferimento alle attività di cui al codice  Ateco 47.99.20 - Commercio effettuato per 

divieto di assembramento, di distanziamento sociale e di sanificazione degli ambienti. 
 
 

Sezione I, Divisione 56, ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
 
Tutte le imprese 
 

Sezione N, divisione 79 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI 
VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E 
ATTIVITÀ CONNESSE 
 
Tutte le imprese 
 
Con riferimento alle attività di cui al codice Ateco 79.90.20 - Attività delle guide e degli 

sociale e delle norme generali sui dispositivi di protezione individuale 
 
 

Sezione P, Divisione 85, ISTRUZIONE 
 
Tutte le imprese operative nei settori di cui al codice 85.53.00 -  Autoscuole, scuole di 
pilotaggio e nautiche.  
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Sezione S, Divisione 96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 
 
Tutte le imprese, ad eccezione delle imprese operative nei settori di cui ai codici: 
 
- 96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico 
- 96.04.20 Stabilimenti termali 
 



18-5-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 40 13

20/81/CR01/COV19 

Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività 
Economiche, Produttive e Ricreative

Allegato 2
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MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2020

Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione, deve essere redatto su carta legale o, in caso di esenzione dalla tassa, su
carta uso bollo.

Tutti gli avvisi devono essere corredati da una lettera di richiesta di pubblicazione firmata contenente le generalità e l’indirizzo del
richiedente nonché del codice fiscale e/o della partita IVA. Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta del versamento delle spese di
pubblicazione.

La tariffa di pubblicazione è fissata in:

€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute);
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini)

Il pagamento può essere effettuato in uno dei seguenti modi:

• versamento diretto sul conto corrente postale n. 12236063 intestato a «Bollettino Ufficiale della Regione Umbria - Palazzo Donini -
C.so Vannucci, 96 - 06121 Perugia» indicando nella causale del versamento l’inserzione a cui si fa riferimento;

• bonifico bancario sul medesimo conto, utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT60 Y 07601 03000 000012236063
(Bancoposta)

• In seguito all’entrata in vigore dell’art. 35 del D.L. n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 27 del 24 marzo 2012,
ed in attuazione della circolare n. 11 del 24 marzo 2012 della Ragioneria generale dello Stato, è entrato a regime il sistema c.d.
di “TesoreriaUnica”.
Tutti i pagamenti tra Enti ed Organismi Pubblici assoggettati a tale regime, devono essere effettuati indicando come modalità di
pagamento Girofondi Banca D’Italia.
Per quanto riguarda la Regione Umbria il conto da utilizzare è il n. 31068 presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Perugia.

Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a: 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96
06121 PERUGIA

fax: 075 5043472
pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it

I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRECE-
DENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE.

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail: bur@regione.umbria.it).
L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve comunque essere inviato
anche l’originale cartaceo.

Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto
della pubblicazione, il luogo e la data.

Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO ALL’ANNO 2012

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PERUGIA:                             Libreria Grande - Ponte San Giovanni
                                              via Valtiera 229/L-P

TERNI:                                  Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270
                                              Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25

ASSISI:                                  Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto
                                              via Sacro Tugurio

CASCIA:                                La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23

CITTÀ DI CASTELLO:          Cartoleria F.lli Paci s.n.c.
                                              via Piero della Francesca

CORCIANO:                          Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera,
                                              via Di Vittorio

FOLIGNO:                         Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41
                                          Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45
                                          Cartolibreria Leonardo
                                          via S. Maria Infraportas, 41

GUALDO TADINO:           Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3

GUBBIO:                           Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53

MAGIONE:                        Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A

MARSCIANO:                   Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28

TODI:                                 Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 21/23

SPOLETO:                        Spocart di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi,
                                          41/a-43

STEFANO STRONA - Direttore responsabile

Registrazione presso il Tribunale di Perugia del 15 novembre 2007, n. 46/2007 - Composizione ed impaginazione S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


